
 

Trasporto abusivo: sanzioni

Art. 26
(Legge 6.6.1974, n. 298)

Esercizio abusivo dell'autotrasporto

Chiunque esercita l'attività di cui all'articolo 1 senza essere iscritto nell'albo, ovvero continua 
ad esercitare l'attività durante il periodo di sospensione o dopo la radiazione o la cancellazione 
dall'albo, è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 
2.065,00 a euro 12.394,00. Si applica la sanzione amministrativa del pagamento di una  
somma da euro 2.582,00 a euro 15.493,00 se il soggetto, nei cinque anni precedenti, ha  
commesso un'altra violazione delle disposizioni del presente articolo o dell'articolo 46,  
accertata con provvedimento esecutivo.

Chiunque affida l'effettuazione di un autotrasporto di cose per conto terzi a chi esercita 
abusivamente l'attività di cui all'articolo 1 o ai soggetti di cui all'articolo 46 della presente  
legge, è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 1.549,00  
a euro 9.296,00.

Alle violazioni di cui al primo comma consegue la sanzione accessoria del fermo 
amministrativo del veicolo per un periodo di tre mesi ovvero, in caso di reiterazione delle  
violazioni, la sanzione accessoria della confisca amministrativa del veicolo con l'osservanza  
delle norme di cui al capo I sezione II, del titolo VI del decreto legislativo 30 aprile 1992, n.  
285.  

Art. 46
(Legge 6.6.1974, n. 298)

Trasporti abusivi

1. Fermo quanto previsto dall'articolo 26 della presente legge, chiunque disponga l'esecuzione 
di trasporto di cose con autoveicoli o motoveicoli, senza licenza o senza autorizzazione, 
oppure violando le condizioni o i limiti stabiliti nella licenza o nell'autorizzazione, è punito con 
la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 2.065,00 a euro 12.394,00.  
Si applica la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 2.582,00 a euro  
15.493,00 se il soggetto, nei cinque anni precedenti, ha commesso un'altra violazione della  
disposizioni del presente articolo o dell'articolo 26, accertata con provvedimento esecutivo.
2. alle violazioni di cui al comma precedente consegue la sanzione accessoria del fermo  
amministrativo del veicolo per un periodo di tre mesi, ovvero, in caso di reiterazione delle  
violazioni, la sanzione accessoria della confisca amministrativa del veicolo. Si osservano le  
norme di cui al capo I sezione II, del titolo VI del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

Art. 46-bis
(Legge 6.6.1974, n. 298)

Cabotaggio stradale in violazione della normativa comunitaria



1. Qualora un veicolo immatricolato all'estero effettui trasporti di cabotaggio in violazione 
delle disposizioni di cui al regolamento (CEE) n. 3118/93 del Consiglio, del 25 Ottobre 1993, 
nonché della relativa disciplina nazionale di esecuzione, si applicano la sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da euro 5.000,00 a euro 15.000,00, nonché la 
sanzione amministrativa accessoria del fermo amministrativo del veicolo per un periodo di tre 
mesi ovvero, in caso di reiterazione nel triennio, per un periodo di sei mesi. Il veicolo 
sottoposto a fermo amministrativo, secondo le procedure di cui all'articolo 214 del codice della 
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, è 
affidato in custodia, a spese del responsabile della violazione, ad uno dei soggetti individuati 
ai sensi dell'articolo 214-bis del citato codice; si applicano le disposizioni dell'articolo 207 del 
medesimo codice.

Art. 207
(Decreto legislativo 30.4.1992, n. 285 - Codice della strada)

Veicoli immatricolati all'estero o muniti di targa EE

1. Quando con un veicolo immatricolato all'estero o munito di targa EE viene violata una 
disposizione del presente codice da cui consegue una sanzione amministrativa pecuniaria, il 
trasgressore è ammesso ad effettuare immediatamente, nelle mani dell'agente accertatore, il 
pagamento in misura ridotta previsto dall'art. 202. L'agente trasmette al proprio comando od 
ufficio il verbale e la somma riscossa e ne rilascia ricevuta al trasgressore, facendo menzione 
del pagamento nella copia del verbale che consegna al trasgressore medesimo.
2. Qualora il trasgressore non si avvalga, per qualsiasi motivo, della facoltà prevista del 
pagamento di misura ridotta, egli deve versare all'agente accertatore, a titolo di cauzione, una 
somma pari alla metà del massimo della sanzione pecuniaria prevista per la violazione. Del 
versamento della cauzione è fatta menzione nel verbale di contestazione della violazione. La 
cauzione è versata al comando od ufficio da cui l'accertatore dipende.
2-bis. Qualora il veicolo sia immatricolato in uno Stato membro dell'Unione europea o 
aderente all'accordo sullo spazio economico europeo, la somma da versare a titolo di cauzione, 
di cui al comma 2, è pari alla somma richiesta per il pagamento in misura ridotta previsto 
dall'articolo 202.
3. In mancanza del versamento della cauzione di cui ai commi 2 e 2-bis viene disposto il fermo 
amministrativo del veicolo fino a quando non sia stato adempiuto il predetto onere e, 
comunque, per un periodo non superiore a sessanta giorni. Il veicolo sottoposto a fermo 
amministrativo è affidato in custodia, a spese del responsabile della violazione, ad uno dei 
soggetti individuati ai sensi del comma 1 dell'articolo 214-bis.
4. Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai veicoli di proprietà dei cittadini 
italiani residenti nel comune di Campione d'Italia.
4-bis. [abrogato con l'art. 37 della legge 29.7.2010 n. 120]

Art. 214
(Decreto legislativo 30.4.1992, n. 285 - Codice della strada)

Fermo amministrativo del veicolo

1. Salvo quanto previsto dal comma 1-ter, nelle ipotesi in cui il presente codice prevede che 
all'accertamento della violazione consegua l'applicazione della sanzione accessoria del fermo 
amministrativo del veicolo, il proprietario, nominato custode, o, in sua assenza, il conducente 
o altro soggetto obbligato in solido, fa cessare la circolazione e provvede alla collocazione del 
veicolo in un luogo di cui abbia la disponibilità ovvero lo custodisce, a proprie spese, in un 
luogo non sottoposto a pubblico passaggio. Sul veicolo deve essere collocato un sigillo, 
secondo le modalità e con le caratteristiche fissate con decreto del Ministero dell'interno, che, 
decorso il periodo di fermo amministrativo, è rimosso a cura dell'ufficio da cui dipende 
l'organo di polizia, con menzione nel verbale di contestazione. All'autore della violazione o ad 
uno dei soggetti con il medesimo solidalmente obbligato che rifiuti di trasportare o custodire, 
a proprie spese, il veicolo, secondo le prescrizioni fornite dall'organo di polizia, si applica la 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 714,00 a euro 2.859,00, 
nonché la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida da uno 
a tre mesi, L'organo di polizia che procede al fermo dispone la rimozione del veicolo ed il suo 
trasporto in un apposito luogo di custodia, individuato ai sensi delle disposizioni dell'articolo 
214-bis, secondo le modalità previste dal regolamento. Di ciò è fatta menzione nel verbale di 
contestazione della violazione. Si applicano, in quanto compatibili, le norme sul sequestro dei 



veicoli, ivi comprese quelli di cui all'articolo 213, comma 2-quater, e quelle per il pagamento 
ed il recupero delle spese di custodia.
1-bis. Se l'autore della violazione è persona diversa dal proprietario del veicolo, ovvero da chi 
ne ha la legittima disponibilità e risulta altresì evidente all'organo di polizia che la circolazione 
è avvenuta contro la volontà di costui, il veicolo è immediatamente restituito all'avente titolo. 
Della restituzione è redatto verbale, copia del quale viene consegnata all'interessato.
1-ter. Quando oggetto della sanzione accessoria del fermo amministrativo del veicolo è un 
ciclomotore o un motociclo, l'organo di polizia che procede al fermo dispone la rimozione del 
veicolo ed il suo trasporto in un apposito luogo di custodia, individuato ai sensi dell'articolo 
214-bis, secondo le modalità previste dal regolamento, Di ciò è fatta menzione nel verbale di 
contestazione della violazione. Il documento di circolazione è trattenuto presso l'organo di 
polizia, con menzione nel verbale di contestazione. si applicano, in quanto compatibili, le 
disposizioni sul sequestro dei veicoli, ivi comprese quelle di cui all'articolo 213, comma 2-
quater, e quelle per il pagamento delle spese di custodia.
2. Nei casi di cui al comma 1, il veicolo è affidato in custodia all'avente diritto o, in caso di 
trasgressione commessa da minorenne, ai genitori o a chi ne fa le veci o a persona 
maggiorenne appositamente delegata, previo pagamento delle spese di trasporto e custodia.
3. Della restituzione è redatto verbale da consegnare in copia all'interessato.
4. Avverso il provvedimento di fermo amministrativo del veicolo è ammesso ricorso al prefetto 
a norma dell'art. 203.
5. quando il ricorso sia accolto e dichiarato infondato l'accertamento della violazione, 
l'ordinanza estingue la sanzione accessoria ed importa la restituzione del veicolo dall'organo 
di polizia indicato nel comma 1.
6. Quando sia stata presentata opposizione ai sensi dell'art. 205, la restituzione non può 
avvenire se non dopo il provvedimento dell'autorità giudiziaria che rigetta il ricorso.
7. E' sempre disposto il fermo amministrativo del veicolo per uguale durata nei casi in cui a 
norma del presente codice è previsto il provvedimento di sospensione della carta di 
circolazione. Per l'esecuzione provvedono gli organi di polizia di cui all'art. 12, comma 1. Nel 
regolamento son stabilite le modalità e le forme per eseguire detta sanzione accessoria.
8. Chiunque circola con un veicolo sottoposto al fermo amministrativo, salva l'applicazione 
delle sanzioni penali per la violazione degli obblighi posti in capo al custode, è soggetto alla 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 614,00 a euro 2.859,00. E' 
disposta, inoltre, la confisca del veicolo.

214-bis
(Decreto legislativo 30.4.1992, n. 285 - Codice della strada)

Alienazione dei veicoli nei casi di sequestro amministrativo, fermo confisca

1. Ai fini del trasferimento della proprietà, ai sensi degli articoli 213, comma 2-quater, e 214, 
comma 1, ultimo periodo, dei veicoli sottoposti a sequestro amministrativo o a fermo, nonché 
dell'alienazione dei veicoli confiscati a seguito di sequestro amministrativo, l'individuazione 
del custode-acquirente avviene, secondo criteri oggettivi riferibili al luogo o alla data di 
esecuzione del sequestro o del fermo, nell'ambito dei soggetti che hanno stipulato apposita 
convenzione con il Ministero dell'interno e con l'Agenzia del demanio all'esito dello 
svolgimento di gare ristrette, ciascuna relativa ad ambiti territoriali infraregionali. La 
convenzione ha ad oggetto l'obbligo ad assumere la custodia dei veicoli sottoposti a sequestro 
amministrativo o a fermo e di quelli confiscati a seguito del sequestro e ad acquistare i 
medesimi veicoli nelle ipotesi di trasferimento di proprietà, ai sensi degli articoli 213, comma 
2-quater, e 214, comma 1, ultimo periodo, e di alienazione conseguente a confisca. Ai fini 
dell'aggiudicazione delle gare le amministrazioni procedenti tengono conto delle offerte 
economicamente più vantaggiose per l'erario, con particolare riguardo ai criteri ed alle 
modalità di valutazione del valore dei veicoli da acquistare ed all'ammontare delle tariffe per 
custodia. I criteri oggettivi per l'individuazione del custode-acquirente, indicati nel primo 
periodo del presente comma, sono definiti, mediante protocollo d'intesa, dal Ministero 
dell'interno e dalla Agenzia del demanio.
2. Fermo quanto previsto dagli articoli 213, comma 2- quater, 214, comma 1, ultimo periodo, 
in relazione al trasferimento della proprietà dei veicoli sottoposti a sequestro amministrativo a 
o fermo, per i veicoli confiscati l'alienazione si perfeziona con la notifica al custode-acquirente, 
individuato ai sensi del comma 1, del provvedimento dal quale risulta la determinazione 
all'alienazione da parte dell'Agenzia del demanio. Il provvedimento notificato è comunicato al 
pubblico registro automobilistico competente per l'aggiornamento delle iscrizioni.
3. Le disposizioni del presente articolo si applicano all'alienazione dei veicoli confiscati a 
seguito di sequestro amministrativo in deroga alle norme di cui al decreto del Presidente della 



Repubblica 13 febbraio 2001, n. 189.
3-bis. tutte le trascrizioni ed annotazioni nei pubblici registri relative agli atti posti in essere in 
attuazione delle operazioni previste dal presente articolo e dagli articoli 213 e 214 sono 
esenti, per le amministrazioni dello Stato, da qualsiasi tributo ed emolumento.
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